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Presidenza del Presidente FANFANI

P RES I D E N T E . La seduta è aperta
(ore 11).

Si dia lettura del processo verbale.

T O R E L L I , Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta antimeridiana
del giorno precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Congedi

P RES I D E N T E . Hanno chiesto
congedo per giorni due i senatori: Angelini,
Bernardinetti, Biaggi, Falcucci Franca, Scel-
ba e Verrastro.

Non essendovi osservazioni, questi conge-
di sono concessi.

Annunzio di elezione di Segretari
di Commissione parlamentare d'inchiesta

P RES I D E N T E . Comunico che,
nella seduta di venerdì 18 aprile 1969, la
Commissione parlamentare d'inchiesta sugli
eventi del giugno-luglio 1964 ha proceduto
alla elezione di due Segretari.

Sono risultati eletti il senatore Iannelli e
il deputato Spagnoli.

Annunzio di disegno di legge
trasmesso dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico che il
PI1esidente della Camera dei deputati ha tra-
smesso il seguente disegno di ,legge:

({ Rimborso da parte del Tesoro degli in-
teressi e provvigioni sui depositi vincolati

in conto corrente costituiti presso la Banca
d'Italia» (624).

Annunzio di deferimento di dise,gno di legge
a Commissione permanente in sede deli-
berante

P RES I D E N T E . Comunico che
i,l seguente disegno di legge è stato deferito
in sede deliberante:

alla 6a Commissione permanente (Istru-
zione pubblica e belle arti):

DE LEONI. ~
({ Nuovi termini per la pre-

sentazione delle domande di' abHitazione de-
finitiva all'esercizio delle prof.essioni » (607),
previa parere della 2a Commissione.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E . Comunico che i
seguenti disegni di legge sono stati deferiti
in sederef.erente:

alla Sa Commissione permanente (Finanze
e tesQiro):

DE MARZI ed altri. ~

({ Estensione ai pa-
nificatQiri delle agevolazioni previste dalla
legge 18 dicembre 1964, n. 1350, sull'uso del
gasolio» (584), previo parere della 9" Com-
missione;

alla 6a Commissione permanente (Istru-
zione pubblica e belle arti):

BALDINI ed al,tri. ~ « Modifiche alle leggi
25 luglio 1966, n. 603, e 2 aprile 1968, n. 468,
per il cQillQicamento in ruolo degli insegnan-
ti ciechi» (595), previa parere deUa l" Com-
missione.
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Seguito della discussione del disegno di
legge: « Revisione degU ordinamenti pen-
sionistici e nonne in materia di sicurezza
sociale» (603-Urgenza) (Appravata dalla
Camera dei deputati)

P RES I D E N T E . L' ardine del gior~
no reca il segui to della discussione del dise~
gno di legge: «Revisione degli ordinamenti
pensionistici e norme in materia di sicurez~
za saciale », già approvata dalla Camera dei
deputati.

Nella seduta pomeridiana di ieri è stato ap~
provato l'articolo 12. Passiamo ora all'ar-
ticolo 12~bis. Se ne dia lettura.

T O R E L L I , Segretaria:

Art. 12~bis.

I titolari di pensione di vecchiaia a ca~
rico dell'assicurazione generale obbligatoria
con decorrenza anteriore alla maggio 1968,
i quali dalla data di decorrenza della pen~
sione stessa abbiano continuato a prestare
la loro opera retribuita alle dipendenze di
terzi, a domanda da presentarsi all'Istituto
nazionale della previdenza sociale nel termi~
ne di 180 giorni dalla data di pubblicazione
della presente legge, possono optare per la
rinuncia alla pensione di cui sono in godi~
mento, al fine di ottenere la riHquidazione,
nel momento in aui ottengono il nuovo bene-
ficio, secondo le norme di cui al precedente
articolo Il, primo e terzo comma.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
sono stati presentati quattro emendamenti.
Se ne dia lettura.

T O R E L L I, Segretaria:

Sostituire l'artica lo can il seguente:

«Tutte le pensioni di invalidità, di vec~
chiaia e superstiti e di anzianità, i oui tito-
lari abbiano .continuato a lavorare dopo il
primo maggio 1968, possono, su richiesta
degli interessati, essere riliquidate secondo

le narme della presente legge al raggiungi-
mento dell'età pensionabile oppure alla ces~
sazione del rapporto di lavoro, purchè il
nuovo importo di pensione 'risulti superio-
re a quello in atto.

La decorrenza della nuova pensione è fis~
sata dal me,se successivo a quello di presen~
tazione della domanda ».

12-bis. 3
(ex 11. 7)

ABBIA TI GREca CASaTTI Dolores,

VIGNaLa, FERMARIELLa, BaNATTI,

MAGNO, DI PRISCO., BRAMBILLA,

PALAZZESCHI, ALBANI, NALDINI,

MASCIALE, FILIPPA, LI VIGNI

Sastituire 1'articolo con il seguente:

« Ai titolari di pensioni di invalidità e di
anzianHà che successivamente allO maggio,
1968 abbiano prestato contribuzione effettiva
in costanza di lavoro e figurativa, la pensio~
ne viene riiliquidata in conformità alla di~
sdplina posta dalla presente legge all'atto
della cessazione del mpporto di lavoro o
del,raggiungi,mento dell'età pensionabile.

La pensione è liquidata nella misura mag~
giore risultante dai due diversi criteri di
liquidazione e la erogazione decorrerà dal
primo giorno del mese successivo a quello
della cessaziane del rapporta di lavara a del
raggiungimento dell'età pensionabile.

I titolari di pensioni di vecchiaia e super-
stiti dei lavaratori hanno. diritto di chiedere
entro un anno dall'entrata in vigore della
presente legge che la pensione venga riliqui-
data in confarmità delle norme della presen~
te ~egge.

La pensiane è liquidata nella mislUra mag.-
giare risultante dai due diversi criteri di
liquidazione e la erogazione avrà decorren~
za dal primo giorno del mese successiva a
quello della presentazione della domanda.

Le pensioni a carico dell'assicurazione ab~
bligatoria per l'invalidità, la vecchiaia ed i
superstiti dei lavo.ratori dipendenti aventi
decorrenza compresa tra ilIa maggio 1968
e il 31 dicembre 1975, sono liquidate, a do-
manda, nella misura risultante dai criteri
liquidativi disposti dalle norme vigenti an-
teriormente alla maggio 1968, con gli au-
menti previsti dall'articolo 1 del decreto del
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Presidente della Repubblica 27 aprile 1968,
n. 488, e con l'eventuale supplemento di cui
al terzo comma dell'articolo 14 dello stes"o
decreto, nonchè dalle norme di cui alla pre-
sen te legge.

Qualora il trattamento mensile così deter-
minato risulti superiore a quello derivante
dall'applicazione del primo comma dell'arti-
colo Il della presente legge o qualora !'im.
porto della pensione, comunque calcolata,
risulti pari o inferiore al trattamento mini~
ma previsto dall'articolo 7 della present-:
legge, la pensione stessa è liquidata ed ero~
gata a norma delle disposizioni contenute
negli articoli 11 e seguenti della presente
legge }}.

12~bis. 4

(ex11.1)

NENCIONI, CROLLALANZA, DINARO,

DE MARSANICH, FRANZA, FILETTI,

GRIMALDI, LATANZA, PICARDO,

TANUCCI NANNINI, TURCHI

Sostituire l'articolo con il seguente:

« I titolari di pensione di vecchiaia a ca~
rico dell'assicurazione generale obbligatoria
con decorrenza anteriore allo maggio 1968,
i quali dalla data di decorrenza della pen~
sione stessa abbiano continuato a presta're
la loro opera retribuita alle dipendenze di
terzi ed ancora la prestino alla data di en.
trata in vigore della presente legge, a do~
manda, da presentare all'INPS nel termine
di 180 giorni dalla data di pubblicazione del~
la presente legge, possono optare per la ri~
nuncia alla pensione di cui sono in godi-
mento, al fine di ottenere la riliquidazione, al
momento della cessazione del rapporto di
lavoro, secondo le norme di cui al preceden~
te articolo Il, primo comma.

L'esercizio della facoltà di opzione, di cui
al primo comma, è condizionato dalla resti~
tuzione dei ratei di pensione già percepiti, a
partire dallo maggio 1968.

Il presente articolo non si applica ai tito~
lari di pensioni a carico di Fondi integrati~
vi delle assicurazioni generali obbligatorie ».

I2-bis.2 MANCINI, TORELLI, CENGARLE, LI-
MONI, ZUGNO, RICCI

Alla prima riga, dopo le parole: «i tito-
lari di pensioni di vecchiaia », inserire le
altre: «o di invalidità ».

I2~bis. 1 VIGNOLO, DI PRISCO, BRAMBILLA,

ALBANI, ABBIATI GRECO CASOTTI

Dolores, MAGNO, FERMARIELLO,

MASCIALE, NALDINI, FILIPPA, LI

VIGNI

N E N C IO N I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

* N E N C ION I. Mi richiamo agli
emendamenti nn. 12-bis. 3, 12-bis. 4, 12~bis 2.
Prima di tutto vorrei proporre una modifica
all'emendamento presentato dal mio G:mppo
n. 12-bis.4. Si tratta di una modilfica tenden-
te ad aggiungere al primo comma, dopo le
parole: «Ai titolari di pensioni di invalidità
e di anzianità », le altre: «a carico dell'assi~
curazione generale obbligatoria », perchè
sia ohiaro appunto che si tratta delle pensio~
ni di invalidità e di anzianità che sono a ca~
rico dell'assicurazione generale obbligatoria.

La seconda osservazione che vorrei fare
è questa: l'emendamento che dovrebbe esse~
re messo in discussione per primo è quello
recante il numero 12-bis. 4, che porta la mia
firma e quella di altri colleghi di Gruppo.
A mio avviso, cioè, non si dovrebbe se-
guire l'ordine dello stampato, e ciò in
quanto l'articolo sostitutivo dell'articolo
12~bis del disegno di legge proposto dal no-
stro Gruppo è molto più ampio sotto ogni
profilo degli altri due emendamenti nume-
ri I2-bis. 3 e I2~bis. 2. Infatti il nostro emen-
damento fa riferimento nella prima parte ai
titolari di pensione di invalidità e di anzia~
nità e, nella seconda, alle pensioni a carico
dell'assicurazione obbligatoria per l'invalidi~
tà, la vecdhiaia ed i superstiti, prevedendo
anche la possibilità di opzione secondo gli
importi più favorevoli al lavoratore risul~
tanti dai due metodi di liquidazione, cioè il
metodo in atto e quello derivante dalle mo~
di,fiche ohe si propongono.

Ora vi sono tre ipotesi: la prima è quella
della pensione di invalidità e di anzianità
per coloro che abbiano continuato a lavora-
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re; per essi la pensiane viene liquidata nella
misura maggiore risultante dai due diversi
criteri di liquidazione. Per i titolari della
pensione di vecohiaia e superstiti è previsto
il diritto di chiedere entro un anno la rili-
quidazione della pensiane. Oltre a tutta que-
sto, per tutte le pensioni, a richiesta del lavo-
rata re pensionato, la liquidaziane può avve-
nire secondo la vecchia disciplina: infatti
qualora il criterio di liJquidazione risultante
dalla vecchia disciplina sia più favorevole il
lavoratore deve avere la facoltà di scelta tra
il nuovo e il vecchio metodo di erogazione
della pensione.

Pertanto mi sembra che l'emendamento da
noi proposto sia assolutamente più ampio,
non tanto per la sua stesura (più sinte-
tici sono gli articoli di legge e meglio è)
ma per il suo contenuto, la sua articola-
zione, le sue previsioni dei diversi casi che
possono proporsi nella realtà.

Chiedo pertanto formalmente che venga
messo in discussione l'emendamento nume-
ro l2-bis.4, ohe nello stampato precedente
figurava come emendamento n. 11. 1 in
quanto appunto era stato stampato prece-
dentemente agli altri due. Grazie, signor Pre-
sidente.

P RES I D E N T E . Senatore Nencio-
ni, io mi ero proposto di fare illustrare tutti
e quattro gli emendamenti, salvo poi decide-
re sull'ordine della loro votazione. Comun-
que lei ha anticipato l'illustrazione del-
l'emendamento n. l2-bis.4.

Il senatore Di Prisco ha facoltà di illu-
strare l'emendamento n. l2-bis.3. Ricordo
che questo emendamento è costituito dagli
ultimi due commi dell'emendamento n. 11. 7
che erano stati accantonati.

D IP R I S C O . Onorevoli colleghi,
questo emendamento viene in discussione
in questo momento perchè tratta del pro-
blema della liquidazione di tutte le pen-
sioni, quindi comprende le pensioni di in-
validità, le pensioni di vecchiaia, le pensio-
ni dei superstiti e le pensioni di anzianità.
Non è tanto una questione di priorità riSipet-
to all'emendamento Nencioni. Noi abbiamo

qui tutte le ipotesi, sia pure in maniera mol-
to succinta.

È vero, il senatore Nencioni ha fatto una
articolazione per ogni singola disposizione,
per ogni singolo tipo di pensione; noi invece
abbiamo riassunto tutte le ipotesi del pensio-
namento per poter far sì ohe i titolari di que-
ste pensioni che abbiano continuato a lavo-
rare dopo il primo maggio 1968 possano, su
richiesta, ottenere la rmquidazione se con i
conteggi della nuova legge il trattamento ri-
sulta migliore rispetto a quelli della prece-
dente.

Percb!è ohiediamo la riliquidazione? Per-
ohè, onorevoli colleghi, mi pare che tutti sia-
mo convinti che con le norme della legge del
marzo e con il decreto successivo dell'apri-
le del 1968 si sia portato veramente un gros-
so squilibrio nelle situazioni dei trattamenti
pensionistid. Ora, poichè abbiamo ricono-
sciuto il nuovo livello di percentuale alle
pensioni nel rapporto tra pensione e salario,
noi riteniamo con questo emendamento di
potere far sì che tutti i trattamenti per colo-
ro i quali hanno continuato a lavorare dopo
il maggio del 1968 possano essere riliquidati.

P RES I D E N T E . Il senatore Man-
cini ha facoltà di illustrare l'emendamento
n. l2-bis. 2.

* M A N C I N I. Signor Presidente, abbia-
mo presentato questo emendamento, che si
differenzia un po' dal testo che avevamo ap-
provato in sede di Commissione, per rende-
re possibile l'accettazione da parte del Go-
verno del principio ohe volevamo affermare.
Sostanzialmente con questo emendamento
noi vogliamo dare ai titolari di pensione di
vecchiaia che sono andati in pensione prima
dello maggio 1966 il diritto all'aggancio del-
la pensione retributiva prevista dalla presen-
te legge. Per poter ottenere questo risultato
abbiamo limitato tale facoltà nel senso che
i pensionati devono rinunziare alle rate di
pensione già percepite per la durata del rap-
porto di lavoro fino alla fine e devono ri-
nunziare alle rate di pensione a partire dal

1° maggio 1968.
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A!bbiamo voluto portare questa modifi.iCa
rispetto all'emendamento presentato ed ap-
provato in sede di Commissione lavoro alla
unanimità allo scopo di ridurre l'onere fi-
nanziario cihe l'emendamento medesimo logi-
camente comporta.

P RES I D E N T E . Il senatore Vigno-
la ha facoltà di illustrare 1'emendamento nu-
mero 12-bis. 1.

V I G N O L O . Il nostro emendamento
non ha bisogno di illustrazione. Le ragioni
della sua presentazione sono già state
esposte.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sugli emenda-
menti in esame.

R I C C I, relatore. Onorevole Presidente,
l'emendamento n. 12-bis.4 il1ustrato dal se-
natore Nencioni ripraduce lo spirito della
decisione della Commissione operandO' però
una dilatazione senza limitazioni, per cui su
tale emendamento espr~miamo parere con-
trario. Parere contrario va espresso anche re-
lativamente all'emendamentO' n. 12-bis. 1 che
mira ad estendere la facoltà di riliquidazione
delle pensioni anohe a quelle di invalidità.
Vi è stato un lungo travaglio per portare
avanti questo principio per le pensioni di
vecchiaia e, carne ha illustrato il senatore
Mancini a proposito dell'emendamento nu-
mero 12-bis. 2, tale principio è stato ulterior-
mente rivisto al fine di non dilatare la spe-
sa, ohe tale principio comporta, oltre deter-
minati limiti.

Lo stesso dico per l'emendamento nume-
ro 12-bis.3; pertanto il parere è favorevole
all'emendamento n. 12-bis.2 e contrario agli
altri.

Vorrei inaltre proparre che dall' emenda-
mentO' n. 12-bis. 2 venisse eliminato l'ultimo
camma.

P RES I D E N T E . I presentatori so-
no d'accordo?

M A N C I N I . Sì, signor Presidente.

P RES I D E N T E . Invito il Governo
ad esprimere il parere.

B R O D O L I N I , Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Mi rimetto al pa-
rere del relatore.

N E N C ION I . Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

* N E N C ION I. Desidero fare una di-
chiarazione di voto a nome del GruppO'. Sia-
mo di fronte ad una presa di posizione ne-
gativa della Commissione per quanto con-
cerne il nastro emendamento, con l'argo-
mentazione che esso, pur rispondendo ai
criteri che la Commissione a grande mag-
giaranza ha approvato, avrebbe, a parere
del relatore, una partata troppa vasta. Ora,
io varrei far presente all'Assemblea che in
questa specifica materia la Corte costitu-
zionale ha sempre fatto giustizia di tutte
le prese di pasizione analoghe a quelle te-
stè assunte dal relatore e ci siamO' travati
di fronte a varie norme di decreti legislativi
del Presidente della RepUJbblica ahe sono
state vanificate da sentenze di detta Corte.
Credo che mai altra materia sia stata casì
fertile di decisioni della Corte costituziona-
le vanj!ficatrici di norme di legge.

Ora, quando la Commissione, per ragioni
che in questo momento mi sfuggono e che
attengono ai mezzi di finanziamento, dice:
noi preferiamo la formulazione dell'emen-
damento Mancini perchè è un emendamento
che pone dei limiti, fa un'affermazione che
urta contro alcuni princìpi posti dalla Carta
costituzionale.

Onorevoli colleghi, il prindpio ohe noi
dobbiamo approvare è quello della riliqui-
dazione, e su questo credo che siamo tutti
d'accordo pokhè sono stati portati al riguar-
do emendamenti da tutte le parti politiche.
Ora, questo principio non può soffrire limi-
tazioni soggettive tra i pensionati della pre-
videnza sociale: o si accetta il principio a
10 si respinge. Io vorrei sapere per quale
norma che non comporti violazione del prin-
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ci'Pio di uguaglianza i titolari di pensioni di
vecchiaia abbiano diritto alla riliquidazione
secondo la nuova disciplina, mentre per
esempio (per mantenersi sullo stesso piano
e per non passare ai pensionati sotto il pro-
filo della pensione di anzianità) coloro che
percepiscono la pensione di invalidità non
hanno il diritto di vedere accolto il principio
della riliquidazione. Qual è la ragione di
vutto ciò, onorevole ,Presidente? Ecco perdhè
noi, non per fare riferimento ad una dema-
gogia male usata in questo campo, ma pro-
prio per un principio generale, abbiamo ri-
tenuto di propone, accettandosi il principio
della riliquidazione, che tutti i titolari di
pensione albbiano diritto a vedere riliqui-
data la loro pensione. Vi diciamo anche che
siamo contrari quando... (Vivaci commenti).
Onorevole Presidente, vorrei essere ascoltato.

P RE 6 I D E N T E . Lei ha ragione, se-
natore Nencioni, ma guardiamo la realtà del-
le cose. Questo disegno di legge viene al-
l',esame dell'Assem'blea dopo la discussione
avvenuta in Commissione; ora di fronte ai
nuovi emendamenti i vari Gruppi, non aven-
dolo potuto fare prima (e questo consta pa-
lesemente), debbono trovare una intesa e ave-
re qualche scambio di vedute. A questo pun-
to si pone l'alternativa: o sospendiamo la
discussione in Aula per consentire a tutti i
senatori di prendere gli opportuni contatti,
oppure procediamo nella discussione, nella
speranza di guadagnare tempo.

Certo La situazione non è piacevole per
loro e, le assicuro, nemmeno per me. Ieri se-
ra io sono andato via quasi al termine della
seduta, dopo due ore e mezzo, esaurito, per-
chè da questo seggio sentire il mormorio,
!'intreccio di considerazioni, seguiTe le opi-
nioni di Tizio e di Caio e soprattutto di co-
loro che intervengono a illustrare gli emen-
damenti e a fare dichiarazioni di voto è una
cosa veramente non facile.

Io mi associo a lei nell'invitare, se è possi-
bile, tutti i Gruppi a fare del loro meglio af-
nnchè i responsabili dello svolgimento dei
singoli emendamenti e delle varie discussio-
ni si mettano vicini per potere con un sem-
plioe scambio di opinioni a portata di orec-

chio mettersi in condizione di realizzare le
opportune intese creando il minimo di disa-
gio per tutti. Però rendiamoci tutti conto
che la situazione è quella che è.

N E N C ION I . La ringrazio, s1gnor
Presidente.

Riassumendo, dicevo ohe o si accetta il
principio della riliquidazione o lo si 'respin-
ge; ma se lo si accetta vi è un'esigenza di non
porre indebite limitazioni. Altrimenti doma-
ni ci troveremo di fronte, ad esempio, a dei
pensionati che fruiscono della pensione di
invalidità i quali richiederanno, a causa del-
la norma che fa divieto anche implicito di
riliquidazione, di rivolgersi alla Corte costi-
tuzionale, come è avvenuto in tutti questi
anni.

Che cosa avevamo proposto noi di danno-
so, anche a riguardo dei mezzi finanziari a
disposizione? Nulla, io ritengo. Infatti noi
abbiamo proposto nella prima parte che i ti-
tolari di pensione di invalidità e di anzianità
che successivamente al primo maggio 1968
abbiano continuato a dare i contrihuiti ab-
biano il diritto di chiedere la riliquidazione
della pensione secondo i nuovi criteri; che
i titolari di pensione di vecchiaia, anche nel
caso che non lavorino, abbiano il diritto di
chiedere la riliquidazione, restando però ad
essi anche il diritto (ed ecco che non si in-
taccano i mezzi lfinanziari di copertura) di
far ricorso al vecchio sistema di liquidazio-
ne nel caso che questo dia loro dei risultati
più favorevoli. Sotto questo profilo il nostro
emendamento deve essere considerato ~

perchè così è ~ il più ampio perchè spazia
su tutta la materia. Basti al riguardo la con-
siderazione che per tutti i tipi di pensione
esso prevede che si faccia ricorso anohe alla
vecchia dIsciplina qualora sia ritenuta più

I favorevole al lavoratore.

Noi pensiamo dunque che il nostro emen-
damento debba essere tenuto come base di
discussione e debba essere posto in vota-
zione per primo perchè è quello che più ri-
sponde ai princìpi costituzionali di ugua-
glianza, che non possono essere lesi. Il passa.
to anche recente ci dice quanto la Corte
costituzionale sia stata tutrice di questo di-
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ritto di uguaglianza. Nè si può negare il prin-
cipio della riliquidazione a tutti coloro che
fruiscono delle pensioni sociali per la ragio-
ne, oggi contingente, di una possiibile man-
canza di copertura, che nella realtà non
sussiste.

Fatte queste considerazioni e rinunciando
a un ulteriore svolgimento (l'emendamento
avrebbe avuto infatti bisogno di una più am-
pia illus1Jrazione) io annunzio il voto favo-
revole del nostro Gruppo all'emendamento
stesso e aggiungo anche, per non ripetermi
successivamente, che noi, eventualmente, vo-
teremo a favore degli altri emendamenti pre-
sentati dal presidente Mancini, dal senatore
Vignola ed altri aHinchè sia riaffermato il
principio della parità di tutti coloro che frui-
scO'no delle pensioni della previdenza so-
ciale; si tratta di 8 milioni di lavoratori, che
non sono una piccola parte dei cittadini
italiani. Grazie, signor Presidente.

D I P R I S C O . Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D I P R I S C O. Dopo aver sentito
le dichiarazioni del relatore, desidero dire,
per quanto riguarda l'emendamento nu-
mero 12-bis. 2 presentato dalla maggioranza,
che prevede la riliquidazione soltanto delle
pensioni di vecchiaia, che le parole conte-
nute nel primo comma: « ed ancora prestino
attività lavorativa alla data di entrata in vi-
gore della presente legge» rappresentano
una tagliola per i lavoratori che vanno in
pensione dal mese di maggio dell'anno scor-
so a tutt'oggi.

Il principio della riliquidazione deve esse-
re ammesso per tutti coloro ohe si trovano
nelle stesse condizioni dallo maggio 1968 e
che hanno continuato a prestare attività la-
vorativa. Vanno compresi quindi coloro ohe
hanno cessato di prestare attività lavorati-
va prima dell'entrata in vigore di questa
legge ed anche coloro che continueranno a
prestarla.

Al secondo comma so:rge il problema del-
l'esercizio della facoltà di opzione che è
condizionato alla restituzione dei ratei.

Che cosa si intende qui? Se si tratta del
conguaglio, ciò deve essere detto perohè, se
il lavoratore deve soegliere tra i due tratta-
menti quello più favorevole e scegliesse pro-
prio il conguaglio, allora non c'è un proble-
ma di restituzione, che invece ci sarebbe se
dovesse scegliere il trattamento inferiore. Ed
io credo veramente che noi qui siamo nel
campo delle ipotesi assurde.

Fatte queste osservazioni, devo dire subi-
to ohe noi come Gruppo abbiamo già pre-
sentato una richiesta di votazione a scruti-
nio segretO' sull/emendamento n. 12-bis. 1
presentato dal senatore Vignola che estende
la facoltà della riliquidazione anche alle pen-
sioni di invalidità.

Nel disegno di legge, infatti, viene pro-
posta la riliJquidazione delle pensioni di
vecchiaia, mentre per coloro che si tro-
vanO' nelle condizioni più difficili, cioè i
pensionati di invalidità che hanno un trat-
tamento molto inferiore e che si trovano in
condizioni peggiori in quanto sono colpiti
da malattia, non viene prevista la riliquida-
zione. Con l'emendamento Vignola si pro-
pone invece che la riliquidazione della pen-
sione venga concessa anche a coloro che
fruiscono di pensioni di invalidità. P.er que-
sti motivi noi chiediamo la votazione qua-
lificata.

Ritengo inoltre che l'emendamento n. 12-
bis. 1 debba essere posto in votazione prima
del nostro (n. 12-bis. 3) e di quello del se-
natore Nencioni (n. 12-bis. 4). Infatti se
l'emendamento n. 12-bis. 1 viene approvato
si apre una nuova prospettiva; se invece
viene bocciato, si ritorna ai testi dei due
emendamenti predetti che non prevedono
la riliquidazione delle pensioni di invalidità.

P RES I D E N T E . Senatore Di Prisco,
resta inteso che l'ordine di votazione degli
altri emendamenti proposti all'articolo
12-bls non comporterà preclusioni nei con-
fronti dell/emendamento n. 12-bis. 1.

A L B A N I . Domando di parlare per di-
chiarazione di voto.
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P RES I D E N T E . Ne ha facaltà.

A L B A N I . A name del GruppO' della
sinistra indipendente dichiaro che vaterema
a favore dell'emendamentO' n. l2-bis. 1, di cui
sono 1Ìrmatario insieme ai senatari Vignola
e Di Prisco, per il quale è stata chiesta la
votazione qualificata.

In linea subardinata si potrebbe anche ac-
cedere all'emendamento praposto dalla mag-
gioranza, ma non capisca perchè non si vo-
glia prendere in considerazione l'asservazio-
ne giustamente fatta dal senatore DiPlrisca,
e già prospettata in Cammissiane, di con-
giungere la riliquidazione al periodo prece-
dente, cioè dal maggiO' 1968, anzichè farla
decorrere daH'entrata in vigore deHa pre-
sente legge.

PertantO' quando nel carso delle votaziani
che si faranno su questi emendamenti, su-
perato il prablema della votazione del nu-
mero 12-bis 1, che estende la Tiliquidazia-
ne alle pensioni di invalidità, la maggioran-
za arriverà all'emendamento da lei stessa
praposta, sarà apportuna che riconsideri il
prablema.

P RES I D E N T E . Senatore Nencioni,
insiste sulla richiesta che venga posto in vo-
tazione per primo l'emendamento n. 12-
bis. 4?

N E N C IO N I . Insisto, signor Presi-
dente, perchè c'è una ragione logica e re-
golamentare.

P RES I D E N T E . Metta allora ai va-
ti l'emendamento n. l2-bis. 4 presentato dal
senatore Nencioni e da altri senatori, oon
l'aggiunta dapo le parole: «Ai titolari di pen-
sioni di invalidità e di anzianità », delle al-
tre: « a carico dell'assicurazione generale ob-
bliigatoria ».

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metta ai voti l'emendamentO' n. l2-bis. 3
presentato dalla senatrice Dolores A:bbiati
Greco Casotti e da altri senatori, non accet-

tato nè dalla Commissione nè dal Governo.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Ricordo che, conformemente alla richie-
sta del relatore, accalta dal senatore Man-
cini presentatore dell'emendamento nu-
meI'D 12-bis. 2, il terzo comma di tale emen-
damento s'intende soppresso.

D I P R I S C O . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

D I P R I iS C O . Onorevole ,Presidente,
noi prendiamo atto del ritiro dell'ultimo
comma dell'emendamento n. l2-bis. 2; però
presento, insieme ai senatori Tomassini Lino,
Venturi, Albarello, Valori, Masciale, Li Vigni
e Menchinelli, un emendamento tendente a
sopprimere, al primo comma dell'emenda-
mento n. l2-bis. 2, le parole: «ed ancara
la prestino alla data di entrata in vigore
della presente legge ».

FER M A R I E L L O. Domanda di par-
lare.

P RES I D E N T E . Ne ha facaltà.

FER M A R I E L L O . Sono d'accordo
con le affermazioni del senatore Di Prisco.
Vorrei aggiungere che ci rende molto per-
plessi anche il penultimo comma che ora.
dopo l'annuncio della soppressione dell'ulti-
mo comma, è diventato ultimo. Si tratta del
comma col quale si pone il problema che il
pensionato restituisoa il già percepito. Sia-
mo contrari perchè questa proposta è restrit-
tiva rispetto all'articolo approvato in Com-
missione.

P RES I D E N T E . Avverto ahe i se-
natori Fermariello, Perna, Pirastu, Salati,
Magno, Palazzeschi, Brambilla e Chiaramon-
te hanno in questo momento presentato un
emendamento tendente a sopprimere quello
che è divenuto l'ultima comma dell'emenda-
mento n. 12-bis.2.
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Senatore Mancini, come presentatore del-
l'emendamento n. 12-bis.2 accetta i due sub-
emendamenti testè presentati?

" M A N C I N I . Sono contrario all'emen-
damento soppressivo proposto dal senatore
Di Prisco al primo comma del]' emendamen-
to n. 12-bis. 2.

Nel dichiaraI1mi contrario anohe all'emen-
damento s'Oppressivo dell'ultimo comma pro-
posta dal senatore Fermariello, propongo
invece che in tale comma, dopa la parola:
« restituzione », siano aggiunte le altre: « ~

eventualmente mediante conguaglio con i
nuovi importi spettanti ~ ».

P RES I D E N T E. Senatore Di Pri-
sco, insiste sul suo emendamento all'emen-
damenta n. 12-bis. 2?

D I P R I S C O. Insisto.

P RES I D E N T E. Invito la Com-
missione ed il Governo ad esprimere il pa-
rere sul sub-emendamento presentato dal
senatore Di Prisco e da altri senatori.

R I C C I, relatore. Sono contrario.

B R O D O L I N I, Ministro del lavo-
ro e della previdenza saciale. Mi rimetto al
parere espresso dal relatore.

P RES I D E N T E. Metta ai voti lo
emendamento presentato dal senatore Di
Prisco e da altri senatari, tendente a sop-
primere al primo camma dell'emendamento
12-bis. 2 le parole: « e ancora la prestino alla
data di entrata in vigare della presente
legge ». Chi l'rupprova è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Invita la Cammissione ed il Governo ad
esprimere il parere sul sub-emendamento
presentato dal senatore Fermariello e da
altri senatori tendente a sopprimere il se-
condo comma dell'emendamento n. 12-bis. 2.

R I C C I, relatore. La Cammissione è
contraria.

B R O D O L I N I, Ministro del lavaro
e della previdenza sociale. Anche il Gaverno
è contrario.

N E N C IO N I. Damanda di parlare
per dichiaraziane di vata.

P RES II D E N T E. Ne ha facaltà.

" N E N C ION I. Onarevale Presidente,
sarebbe oppartuna che specialmente que-
ste n'Orme che vengano ad inserirsi in una
legislaziane tutt'Ora vigente dal 1919, che è
stata madificata suocessivamente fina al-
l'ultima leglge del 1968, avessero quanto me-
no il pregio della chiarezza.

Ora, il secondo comma dell'articolo so-
stitutivo 12-bis. 2 dà luogo a perplessità;
altre norme contenute in questa emen-
damento mi sembrano ultronee, come
per esempiO' !'inciso: « da presentare allo
IrNPS... ». È evidente infatti che si deve pre-
sentare la domanda all'INPS perchè, trat-
tandosi di ristrutturaziane delle pensioni
della Previdenza sociale, tutte le istanze
vengona presentate alla Previdenza sociale
stessa. Insomma, ci sono delle frasi ultra-
nee e delle altre frasi veramente poco chiare
carne appunta il seconda comma di que-
sta emendamento n. 12-bis. 2.

Come è stato giustamente ricordato, si
potrebbe parlare eventualmente di congua-
glio; ma, trattandasi di riliquidazione della
pensione, è evidente che anche il congua-
glio è insita in questa riliquidazione, per-
chè ogni volta che si riliquida una pensione
si fanno i relativi canguagli e la pensiane
viene eragata suocessivamente ad una pri-
ma erogaziane frutto di un conguaglio. Ora,
io non oso dire che la norma, casì come si
presenta, sarà emendata dalla Camera dei
deputati, percbJè dall'altro ramo del Parla-
mento, can tutta riverenza, senza offesa, con
omaggio all'aziane fattiva della Camera, sat-
ta il profilo della chiarezza legislativa ci ven-
gono spesso delle norme che ci lasciano al-
quanto perplessi. . .

P RES I D E N T E. Senatore Nencio-
ni, lei sa che in ogni ambiente geogrGùfico e
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starico agrnuna ha le sue perplessità. Quin~
di, nan esageri.

N E N C ION I. la ha fatta, anzi, da
questa tribuna un amaggio all' apera della
Camera dei deputati...

P RES I D E N T E. Mi assacIO al~
l'omaggio.

N E N C ION I. ... rperò nai non possia~
ma seguire un esempio che qualche valta
~ diciamo così ~ abbiamo criticato, sia
pure con malta riverenza.

la ritengo che veramente questa parte sia
ultronea, inutiLe e fonte poi di perplessità
per quanto riguarda la burocrazia, con le
conseguenze che ben canoscona i pensio~
nati i quali, prima di ottenere la pensiane,
giungono a marire attendendO' anni ed anni
perchè c'è una burocrazia che deve attuare
le norme che non hanno il pregio, quanto
meno, della chiarezza.

Si parla di restituzione. Che significato
ha, dal punto di vista iburacratico, questa
parola «restituzione »? Ve lo potete im~
maginare: mettetevi nei panni di un funzio~
nario che deve attuare una norma di legge
e per questa attuazione deve rispondere nei
confronti del suo superiare. Parlando di re~
stituzione delle pensioni percepite da una
data ad un'altra, si pane veramente un pro~
blema di pratica attuazione della norma.

Ecco perchè dichiaI'O che voteremo a fa~
vore di questo emendamento, però dichiaro
anche che saremmo ~ la dico in via suibordi~

nata, ma avrei dovuto dirlo in via principa~
le ~ per una brevissima sOSipensione della
seduta allo scapo di dar modo di giungere
ad un rifacimento integrale di questa norma
che è fondamentale nella nuova disciplina
e che dovrebbe avere quanto meno il rpregio
della chiarezza ai fini applicativi. Grazie,
signor Presidente.

P RES I D E N T E. Questa sospensio~
ne la chiede dopo il vato?

N E N C IO N I. Signor Presidente, do~
vrebbe avvenire prima del voto.

P RES I D E N T E Volevo sapere
questo perchè lei stava dicendo che era del~
!'idea di votare favorevolmente l'emenda~
mento Fermariello, salvo rivederne il testo.

N E N C IO N I. In ipotesi, anorevole
Presidente; per questo ci rimettiamo alla
Presidenza.

R I C C I, relatore. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R I C C I, rBlatore. Vorrei dare un chia-
rimento per fugare le perplessità che sono
state or ora manifestate in ardine a questa
proposta di emendamento circa il congua-
glio.

Onorevole Presidente, va tenuto presente
che a1 termine del primo comma deWemen-
damento n. 12~bis.2 sostitutivo dell'articalo
12~bis si parla dei lavoratori pensionati i
quali intendano optare per la possibilità di
una riliquidaziane ai sensi della nuova legge;
ciaè nella fase transitoria e dal 1976. I pen-
sionati debbono fare domanda di opzione
nel termine di 180 giorni dalla data di pub-
blicazione della legge e debbono rinunziare
contemporaneamente alla pensiane di cui in
atto sono in godimento,,.dimodochè alla data
in cui cesseranno di lavarare, che potrebbe
essere entro il 1975 ma anche dopo il 1975,
sia loro possibi,le agganciarsi al 74 o all'80
per cento rispettivamente. Fino a quando
non sarà stata presentata la domanda di
opzione, il pensionato avrà continuato a per-
cepire le rate della pensiane di cui è già
tìtoìare.

Queste rate, che sano state già riscosse,
dovranno essere restituite, mediante con~
guaglio, sulla pensione che sarà liquidata
al momento in cui, cessatO' l'ulteriore rap-
porto di lavoro, sarà percepita la pensione
con il nuovo aggancio, se la data di opziane
e di cessazione coincidono; ma se la cessa~

, zione dal lavoro avverrà molto più tardi, ciò
che è stato già percepito dovrà essere resti-
tuito alla data in cui viene esercitato il di~
ritta di opzione.
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Creda di aver chiarito i dubbi e ritengo
Idi confermare che l'emendamento, casì co~

me è proposto, può essere accalto.

B R O D O L I N I, MinistrO' della,vara
e della previdenza sO'ciale. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B R O D O L I N I, MinistrO' dellavara
e della previdenza saciale. Mi associo alle
cansiderazioni del relatare.

FOR T U N A T I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FOR T U N A T I. Onorevole Presiden-
te,qui non si tratta di una riliquidazione:

si tratta della cessazione di un rapporta giu~
ridico. È una cosa diversa ed implica riper-
cussioni gravi.

Mentre tutti hanno parlato di riliquida-
zione, in realtà adesso la riliquidazione ces-

sa di essere tale, se iO' ha ben capito. Cosic-
chè un pensionato cessa di essere tale e per

di più davrebbe subito restituire il già ri~
scasso. In queste condiziani non si può par~

lare più di riliquidazione!

P RES I D E N T E. Per consentire al~
l'Assemblea di approfondire la portata degli
emendamenti in discussiane, saspendo la

seduta.

(La seduta, sospesa alle are 11,50, è rl~
presa alle ore 12,50).

M A N C I N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* M A N C I N I. Signor Presidente, la
Commissiane ha raggiunto a maggioranza
un accordo sul seguente testo: {< I titolari

di pensione di vec'chiaia a carico dell'assi~
curaziane generale obbligatoria liquidata o

da liquidare in base alle norme vigenti an-
teriormente allo maggiO' 1968, i quali dalla

data di decorrenza deIla pensione stessa ab-
bIano cantinuato ininterrottamente a pre-
stare opera retribuita alle dipendenze di
terzi ed ancora la prestino alla data di en-
trata in vigore della presente legge, hanno

la facoltà di aptare, nel termine di 180
giorni dalla data di pubblicaziane del'la pre-

sente legge, per la riliquidaziane, che av~
verrà al momentO' della cessazione del rap-
parto di lavoro, della pensione in godimen-

to secondo le norme di cui al precedènte ar-
ticala Il, prima e terzo oomma.

{{ Dalla data di presentazione della do-
manda per 'l'opzione viene saspesa l'eraga-
zione della pensione in godimentO'.

{{ I ratei di pensione percepiti a decorrere
dallo maggio 1968 saranno recuperati in

sede di riliquidazione canseguente all'eser-

cizio della facaltà di apzione in deroga ai
limiti indicati nel primo comma del suc-
cessivo articala 56 ».

Dal momento che la sostanza di questo
emendamento è identica a quella del mio,
che ritiro, in quanto viene cambiata solo la
forma che prima era imprapria, credo non

ci sia bisagno di spiegazioni sull' emenda-
mento che ho appena letto.

P RES I D E N T E. Invito la Com-
missione ad esprimere il parere sull' emenda-
mento III esame.

R I C C I, relatore. La Commissione è
d'accardo.

P RES I D E N T E. Invito il Gaverno
ad esprimere il parere.

B R O D O L I N I, MinistrO' del lavora
e della previdenza saciale. Il Governo è d'ac~
cardo con il relatare.

N E N C ION I. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.
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* N E N C ION I. Signor Presidente, vo~
levo semplicemente dire che ho partecipato
alla formulazione di questo testo e pertanto
si deve intendere apposta la firma anche
del mio Gruppo al testo stesso. Noi voteremo
favorevolmente.

P RES I D E N T E. Da parte dei sena~
tori Fermariello, Albani, Di Prisco, Magno,
Gianquinto, Compagnoni, Brambilla e Vi-
gnolo è stato presentato in questo momento
un sub~emendamento tendente a sostituire
il penultimo comma del nuovo testo del-
l'emendamento n. 12~bis.2, testè letto ed il-
lustrato dal senatore Mancini, con il se-
guente: «Il lavaratore continua a perce-
pire la pensione in godimento sino alla rili-
quidazione », ed a sopprimerne l'ultimo
comma.

Il senatore Di Prisco ha facoltà di illustra~
re questo emendamento.

D I P R I S C O. Onorevoli colleghi,
l'emendamento presentato ed illustrato dal
Presidente della Commissione Mancini in-
dubbiamente ha portato qualche chiarimen-
to sui punti che precedentemente ci avevano
lasciato un po' perplessi.

Vorrei ora chiarire le ragioni per le quali
propaniamo delle variazioni sui commi pe-
nultimo ed ultimo. Intanto si verifica il fat~
to che vi è un periodo nel quale il lavora~
tore non percepi,sce niente. Infatti quando
voi nel penultimo comma stabilite che dalla
data di presentazione del'la domanda per
l'opzione viene sospesa l'erogazione della
pensione in godimento è chiaro che dal
momento in cui il lavoratore si presenta al~
l'istituto e deposita la domanda cessa per
lui ogni trattamento ed egli deve quindi at-
tendere che gli istituti gli eroghino le presta-
zioni secondo il criterio nuovo. Nan nascon-
diamoci il fatto che in questo periodo di
tempo ~ e si tratterà di mesi

~ in cui la
norma così come è verrà applicata questo
lavoratore nan percepirà nulla. Ora non è
che noi vogliamo che il lavoratore non deb-
ba versare niente e debba soltanto avere i
benelfici, ma vogliamo che le precedenti pre~

stazioni continuino ad essere versate fino al
momento in cui effettivamente l'istituto gli
eroga il nuovo trattamento. In questa ma~
niera egli per due, tre o quattro mesi, cioè
per il tempo che deve attendere per avere
il nuovo tmttamento, potrà vivere con il
trattamento preoedente e poi dovrà attende~
re, perchè gli v.enga effettivamente consegna~
ta la nuova riliquidazione, un tempo di due
o tre giorni necessario per assommare ai
conteggi precedénti anche questa pensione
erogata per gli ultimi due o tre mesi.

Per quanto riguarda poi l'ultimo comma,
si tratta di lavoratori che durante il periodo
di lavoro hanno le loro trattenute. Infatti è
previsto dalla legge che quando lavora il
pensionato ha determinate trattenute. Per~
tanto quando stabiliamo che saranno recu~
pemti i ratei di pensione che cosa vaglia~
ma dire? Noi diciamo che i ratei di pensio-
ne non debbono essere trattenuti perchè
vanno semmai nelle operazioni di congua-
glio, ma se voi insistete sul vostro testo, sia
chiaro e precisa che i ratei di pensione even~
tualmente da trattenere non sono quelli
erogati clan'istituto ~ perchè quando uno
lavora ha le trattenute da parte del datare
di lavoro ~ ma sono soltanto la quota parte

che realmente è stata trattenuta.
Volglio ricordare ai oolleghi che quando

un individuo lavora e in base a queste nor-
me di legge è pensionato ha la fascia del mi~
nimo di pensione e ha poi il 50 per cento
sull' eccedenza dei minimi che gli vengono
trattenuti. Quindi egli usufruisce già di un
beneficio. Io non vorrei che l'ultimo comma
si interpretasse nel senso che al momento di
questa riliquida~ione il conteggio invece fos~
se fatto sull'insieme della pensione. Questo
infatti sarebbe un ulteriore danno per i la~
voratori. Comunque in lmea primaria chie~
diamo la soppressione dell'ultimo comma.

M A N C I N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

.* M A N C I N I. Signor Presidente, sono
contrario all'emendamento presentato dal
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senatore Di Prisco e voglio precisare alcune
questiO'ni. Non c'è un mO'mento in cui il la-
voratore ~ come dice il senatore Di Prisco
~ non percepisce alcuna somma a fine me-
se: qui si tratta di lavaratori che sono in
costanza di rapporta di lavoro. (Commenti
dall' estrema sinistra). Essi percepiscono,
o meglio percepivanO', in base alla legge
del 1965, salario e pensione e in base alla
legge del 1968 il salariO' e una fascia di 15.600
lire di pensione. Si tratta, in base al nostro
emendamento, di restituire, da parte del
lavoratori, le 15.600 lire che essi percepi-
scono unitamente al salario; pertanto essi
rinunciano alla somma di lire 15.600 e con.
tinuano a percepire il salario, ma in com-
penso potranno riliquidare la pensione sul-
la base delle nuove disposizioni di legge.

Quindi non vi è un mO'mento nel quale il
lavoratare dipendente non percepisca alcu-
na somma. Devo ricordare d'altra parte al
senatore Di Pris.co che qui si va già ultra
petita. Le categorie non saltanto sono con-
tente dell'emendamento in questione, ma
accettavanO' addirittura il recupero dei ra-
tei percepiti anche prima dello maggio
1968, quando i ratei corrispondevano all'in-
tera pensione.

Pertanto noi siamo già andati incontro
alle categorie e, anzi, oltre le rkhieste delle
categorie stesse. Vol,er forzare, come fa il
senatore Di Prisco, l'ambito di questo emen-
damento significa determinare un conside-
revole onere finanziario, aocedendo ad una
richiesta che non è stata avanzata neanche
dalle stesse categorie interessate. (Commen-
ti dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E Invito la Com-
missione ed il Governo ad esprimere il pa-
rere sull'emendamento in esame.

R I C C I, relatore. Sono contrario al
sub-emendamento presentato dal senatore
Fermariello e da altri senatori.

B R O D O iL I N I, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Confermo il mio

parere favorevole alla nuova fOJ1mulazione
dell'emendamento 12-bis. 2. Sono invece con.
trario all' emendamento illustrato testè dal
senatore Di Prisco.

Votazione a scrutinio segreto

P RES I D E N T E. Comunico che i
senatori D'Angelosante, Fermariello, Dolores
Abbiati Greco Casotti, Salati, Maccarro-
ne Antonino, Lugnano, Fabbrini, Bertone,
Venanzi, Bera, Vignola, Brambilla, AdamO'-
li, Valeria Bonazzola Ruhl, Palazzeschi, Pi-
rastu, Fabretti, Rossi, Bonatti e Mammu-
cari hanno richiesto che la votazione sul-
l'emendamento presentato dal senatore Fer-
mariello e da altri senatori, tendente a sosti-
tuire il penultimo comma del nuovo testa
dell'emendamento n. 12-bis.2 con il seguen-
te: «Il lavoratore continua a percepire la
pensione in godimento ;sino alla rHiquida-
zione », e a sapprimerne l'ultimo comma,
sia fatta a scrutinio segreto.

Indìco pertanto la votazione a scrutinio
segreto.

I senatori favor,evoli deporranno palla
bianca nell'urna bianca e palla nera nella
urna nera. I senatori contrari deporranno
palla nera nell'urna bianca e palla bianca
nell'urna nera.

Dichiaro aperta la votazione a scrutinio
segreto.

(Segue la votazione).

Prendono parte alla votazione i senatori:

Abbiati Greco Casatti Dolores, Abenante,
Accili, Adamali, Aimoni, Albanese, Albani,
Albarella, Albertini, Alessandrini, Andò, An-
gelini, Argiraffi, Arnone, Attaguile, Avezza-
no Comes,

Baldini, Banfi, Bargellini, Bartolomei, Bat-
tista, Belatti, Benaglia, Benedetti, Bera, Ber-
gamasca, Berlanda, Bermani, Berthet, Ber-
tala, Bertoli, Bertone, Bettiol, Bisantis, Bi-
sari, Blaise, Ba, Boana, Bonadies, Banatti,
Banazzi Bonazzola Ruhl Valeria., Borsari,,
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Bosso, Brambilla, Brodolini, Brugger, Bru-
sasca, Bufalini, Burtulo, Buzio,

Cagnasso, Calamandrei, Caleffi, Caroli, Ca-
ron, Carrara, Cassiani, Castellaccio, Catella-
ni, Cavezzali, Celidonio, Cengarle, Cerami,
Chiariello, Chiaramonte, Cinciari Rodano
Maria Lisa, Cipellini, Cipolla, Colleoni, Co-
lombi, Compagnoni, Coppola, Corrias Alfre-
do, Corrias Efisio, Cuccu, Cuzari,

Dal Canton Maria Pia, Dal Falco, Dalvit,
D'Andrea, De Falco, De Leoni, Del Pace, De
Luca, De Marzi, De Matteis, Deriu, De Vito,
De Zan, Di Benedetto, Dinaro, Dindo, Di Pri-
sco, Di Vittorio Berti Baldina, Donati, Dosi,

Fabbrini, Fabiani, Fabretti, Fada, Falcucci
Franca, Farneti Ariella, Fenoaltea, Ferma-
riello, Ferroni, Filetti, Filippa, Finizzi, Flo-
rena, FO'rma, Fortunati, FO'ssa, Fusi,

Gatti Caporaso Elena, Gatto Eugenio, Gat-
to Simone, Gava, GencO', Germanò, Gianquin-
to, Giraudo, Guanti,

Iannelli, Indelli,

La Rosa, Levi, Li Causi, Limoni, Lisi, Li
Vigni, Lo Giudice, Lombari, Lugnano, Lu.
soli,

MaccaJrrone Antonino, Maccarrone Pietro,
Maderchi, Magno, Maier, Mammucari, Man-
cini, Manenti, Mannironi, Marcora, Maris,
Martinelli, Masciale, Massobrio, Mazzarolli,
Mazzoli, Menchinelli, Minella Molinari An-
gioIa, Minnocci, Montini,

Naldini, Nencioni,

Oliva, Odandi, Orlando,

Pala, Palazzeschi, Papa, Parri, Pauselli, Pe-
goraro, Pelizzo, Pellicanò, Perna, Perrino,

Petrone, Picardi, Picardo,Piocioni, Piccolo,
Pieraccini, Pinto, Piovano,Pirastu, Piva,

Poerio, Pozzar,Premoli, Preziosi,

Raia, Renda, Ricci, Ripamonti, Robba,

Romagnoli Carettoni Tullia, Romano, Rosa,
Rossi, Rossi Doria, Russo,

Salari, Salati, Scardaccione, Schiavone,
SchietJ1Oma, Scoccimarro, Secchia, Segreto,
Serna, Senese, Signorello, Smurra, Soliano,
Sotgiu, Spagnolli, Spataro, Spigaroli, Ste.

faneUi,

Tanga, Tansini, Tanucci Nannini, Tede-
schi, Tedesco Giglia, Terracini, Tesauro,

Tiberi, Togni, Tolloy, Tomassini, Tomasuc-
ci, Torelli, Tortora, Trabucchi, Tropeano,

Valori, VaraMo, Venanzi, Venturi Giovan-
ni, Venturi Lino, Verzotto, Vignola, Vigno-
lo, Volgger,

Zaccari, Zannier, Zannini, ZeHoli Lanzini,
Zuccalà, Zugno.

Sono in congedo senatori:

Angelini, Bernardinetti, Biaggi, Cifarelli,
Lucchi, Morlino, Pecoraro, Scelba, Scipioni,
Valsecchi Pasquale, Verrastro.

Chiusura di votazione

P RES I D E N T E. Dichiaro chiusa
la votazione e invito i senatori Segretari a
procedere alla numerazione dei voti.

(I senatori Segretari procedono alla nu-
merazione dei voti).

Risultato di votazione

P RES I D E N T E. Proclamo il r1sul-
tato della votazione a scrutinio segreto sul-
l'emendamento presentato dal senatore Fer-
mariello e da altri senatori al nuovo testo,
proposto dalla Commissione, dell'emenda-
mento n. 12-bis. 2:

Senatori votanti
Maggioranza
Favorevoli
Contra1ri

Il Senato non approva.

244
123
100
144

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. Metto ai voti
il nuovo testo, proposto dalla Commissione
ed accettato dal Governo, dell'emendamento..
n. 12-bis. 2, 'CosÌ formulato:

Sostituire l'articolo 12-bis con il seguente

« I titolari di pensioni di vecchiaia a ca-
rico dell'assicurazione generale obbligatoria
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liquidate a da liquidare in base alle no.rme
vigenti anteriOlimente allo maggio 1968, i
quali dalla data di decorrenza della pensio-
ne stessa abbiano continuato ininterrotta-
mente a prestare opera retribuita alle dipen-
denZie di terzi ed ancora la prestino alla data
di entrata in vigore della presente legge, han-
no la facoltà di optare, nel termine di 180
giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente legge, per la riliquidazione, che avver-
rà al momento della cessazione del rapporto
di lavoro, della pensione in godimento se-
condo le norme di cui al precedente artico-
lo Il, primo ,e terzo comma.

Dalla data di presentazione della doman-
da per l'opzione viene sospesa l'erogazione
della pensione in godimento ».

Chi l'approva è 'Pregato di alzarsi.

È approvato.

Segue l'emendamento n. 12-bis. 1, presen-
tato dal senatore Vignola e da altri senatori,
tendente ad inserire alla prima riga, dopo le
parole: «i titolari di pensioni di vecchiaia »,
le altre: «o di invalidità ». L'emendamento
è già stato illustrato dal senatore Vignola,
e su di esso hanno espresso il loro parere sia
la Commissione che il Governo.

D I P R I S C O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

D I P R I S C O. Onore'Voli colleghi,
su questo emendamento del senatore Vi-
gnola, sottoscritto anche da me, desidero
richiamare nuovamente l'attenzione per il
fatto che esso comporta l'estensione della
riIiquidazione alle pensioni di invalidità.

Credo che tutti i colleghi in base all'espe-
rienza quotidiana di 'Vita 'Pro'Vinciale sap-
piano come le condizioni più disastrose sia-
no proprio quelle che si riferiscono ai pen-
sionati di invalidità; infatti essi godono di
un trattamento, secondo l'ordinamento vi-
gente, rapportato non alla malattia che han-
no, ma agìi anni di contribuzione. Si 'Verifi.
ca quindi che i gio'Vani la'Voratori condan-
nati all'invalidità, avendo versato pochis.
simi anni di contribuzione, godono di una

pensione di poche migliaia di lire. Perciò
si 'Verilficache ci sono pensionati invalidi che
continuano a lavorare e che godono di un
trattamento di gran lunga inferiore a colo-
ro che godono di pensione di 'Vecchiaia.

Non si ca:pisce pel'ciò 'perchè, se il prin-
cipio della riliquidazione viene esteso ai pen-
sionati di'Vecchiaia, non debba essere este.
so ad una categoria che ha grandissimo bi-
sogno e che è quella dei pensionati di in'Va.
lidità.

Questa secondo noi è 'Veramente una que.
stione di giustizia. Io prima avevo sostenu-
to che questo era un problema di priorità
rispetto a quello deUa pensione di 'Vecchiaia.
Al punto in oui siamo arrivati oggi, credo
però che sia sopraUutto un probLema di giu-
stizia. Raccomanderei perciò vivamente al-
l'attenzione di tutti i colleghi questo nostro
emendamento.

A L B A N I Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A L B A N I. Ho sottoscrito in sede di
presentazione questo emendamento e deb-
bo dichiarare il voto favorevole mio e dei
colleghi del Gruppo della sinistra indipen-
dente.

Vorrei tentare ancora in extremis, come
ha già fatto il senatore Di Prisco, di insi.
stere presso tutti i colleghi affinchè venga
compiuto questo atto di giustizia, cioè ven-
ga esteso il principio della riliquidazione
alle pensioni di invalidità. Giustamente di-
ceva il collega DiPrisco che se ne sarebbe
dovuta fare una questione di priorità anche
nei confronti delle pensioni di vecchiaia, in
quanto le pensioni di invalidità riguardano
categorie di lavoratori più colpite e meno-
mate, dei settori produttivi più poveri, co-
me quello agricolo, quello delle lavorazioni
pesanti e nocive, con gravi limitazioni delle
capacità lavorative e di guadagno.

Ecco quindi l'ultima raocomandazione
che vorrei fare a tutti i colleghi perchè va-
lutino seriamente questo problema che è
soprattutto di giustizia.
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P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento n. 12~bis. 1 presentato dal
senatore Vignola e da altri senatori, non
accettato nè dalla Commissione nè dal Go.
verno. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Essendo dubbio il risultato della votazio-
ne, si procederà alla controprova. Ohi non
appr01Va l'emendamento n. 12-bis. 1 è pre.
gato di alzarsi.

Non è approvato.

Rinvio il seguito della discussione alla
prossima seduta.

Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pub.
bUca oggi, alle ore 16,30, con 10 stesso or-
dine del giorno.

La seduta è tolta (ore 13,35).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


